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Rama, 27 
L'incarico ufficioso è stato (lato a! grande 

isterico - l'incarico ufficiale, chi lo sa? 
Poiché abbiamo anche questo di nuovo, 

di mai udito: l'incarico ufficioso. Cosa sarà 
mai questo incarico ufficioso? - Chi Iosa? 

Probabilmente S. M. avrà detto all'illu­
stre bresciano, di Tederò so mai, nel caso 
che gli venisse affidato l'incarico, sarebbe 
capace di l'ormare un ministero, e, nel caso, 
quale. - E allora il grand'uomo si sarà af­
frettato a farlo sapere a tutti i. segretari 
particolari che lo circondano, a tutli i 
Tecchio, i Brunialti; i Vischi che l'adorano, 
si sarà affrettalo a, comunicare a questi 
fedeli suoi, che il Re gliv aveva dato l'in­
carico in via ufficiosa. Sono cosi questi 
parvenus della politica, questi democratici 
per ambizione, questi presuntuosi Rabogas 
di nuovo conio - amoreggiano con gli ele­
menti peggiori ma non possono tenersi 
muti quando un onore venga, a loro l'atto 
dal Re - come'i villani rifatti dicono coi 
compagni lutto il male dei signori, mo­
strano di odiare l'aristocrazia, ma se ,un 

j conte li saluta o a. loro rivolge la ' parola, 
lo fanno sapere ai quattro venti, se lo, 

I stampano magari nelle carie da visita, . 
Gioii Ut se riceveva una lettera,' -uri --di­

spaccio dal Re, per quanto potesse essere 
confidenziale, si affrettava a farlo comu­
nicare da tutti i suoi Folchelti - il doglio 
successore del fulminato Giolilti comincia 
a fare altrettanto. . 

I l i avuto l'incarico ufficioso - sorridiamo 
e tiriamo avanti. 

( • • . ' * ' 

Dicono molli: parlarmentarmcnte il set­
tario dì Brescia è l 'uomo'indicato dalla 
situazione. IIM.ircbes Di Rudinì anch'esso, 
lo ha indicato alla Corona. 

Perchè ? 
Parlamentarmente la verità è questa. 

Nella assenza di programmi definiti e con­
trastanti seriamente fra loro son sorli due 
nomini, uno senza idee, se .non burocra­
tiche, l'altro un dottrinario del 1S30, am­
bizioso, cinico, inlento a questo solo; a 
regnare, a Brescia e favorire i 9uor amici. 

Sono sorti questi due'uomini e hall pro­

clamato la ricostituzione, dei partiti, e ,si 
son fatti assieme un partito per provve­
dere agli, interessi del paese, ed 
ebbero una maggioranza che li sostenne a 
tutto costo: i fedeli nell'aula, il compare 
alla pres denza. 

Tirarono avanti così 18 mesi - hanno 
ridotto il paese-nelle, condizioni in cui si 
trova, e finalmente un solenne verdetto li 
giudica: | presentatori di desumenti falsi, 
sotrattori di documenti, rei di aver fatto 
coscientemente senatore una canaglia, ecc. 
ecc. 

Cadono fulminati dal verdetto - cerca 
il compare di salvarli anche all'ultimo mo­
mento - cerca la maggioranza di coprire 
con gli ululati abi tual i , la voce, della 
Onestà venuta a far giustizia, ma non vale, 
cuciono, cadono ignomìniosamente-

Parlamentarmente, o date queste condi­
zioni speciali, sono direi uomini o e tutto 
il partito che cade ? 

La risposta dovrebbe esser'facile. 
Se un'Amministrazione Comunale cade 

perchè rea di misfatti e di errori, chi an­
drà a cercare nel seno della maggioranza 
una amministrazione nuova? - E se il Con­
siglio Comunale venisse sciolto, gli elettori 
vorrebbero rimandare nel consiglio nuovo 
quelli che tennero il sacco ai farabutti e 
agli inetti ? 

Eppure è questo il caso odierno : il po­
polo l'ha fatto già conoscere il suo pen­
siero : ho letto - sìntesi efficace - in un, 
giornale popolare di Venezia queste parole: 
» Ma se vi mandano via i burattini, perchè 
sì dovrebbe tenere il burattinaio?» 

Il ragionamento è ovvio; ma il viceré 
di Brescia ha l'incarico ufficioso. 

Che farà? . ' 

Fin dal primo momento s' è detto: l'in­
caricato ufficiosamente farà una combina­
zione con Sminino. 

E a questa idea molti animi si pacifica­
rono, sorsero alcune speranze. 

Sidney Sonnino,è, oggi l'uomo,più. sim 
patico, e i a figura più rigida e più neces­
saria del. Parlamento Italiano. • 

Da dieci anni egli è nella breccia, pri­
ma inascoltato, poi seguito da pochi, ora 
circondato da un forte gruppo valorosis­
simo. • 

Da dieci anni egli predica -Cassandra 
inascoltata - onestà al governo e serietà 

:di proposili nella finanza - non accettò 
mai ministeri perchè vedeva di non poter 
fai" sul serio - si ritirò dal governo appena 
andatovi quando s 'accorso "che non gli si 
permetteva di agire - del Ministero morto 
fu avversario tenace: sollevò per primo 
alla Camera la questione dei documenti 
sottratti, rivelò al Ministero e al paese il 
male della legge bancaria, fu costante nel-
l'adclitare il baratro . che si andava sca­
vando nella finanza e che oggi è tale che. 
non ci si vede più il fondo. 

In quest'uomo che ha l'aureola della 
più illibata onestà , dell' integrità più 
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Questo miracolo, il benefico santo f ha .Iet­
tato a sua sorella Francesca. Si è fatta una 
statua in cera dell'altezza e della rassomiglian­
za di Luigi XV, e la si' ha piantata io terra 
ih una gran botte e... Sarà > molto difllèile iti 
racontare tutto questo a quelli che n'oli appar­
tengono alla santa congregazione; i profani 
ne riderebbero e ne rimarrebbero disgustati ; 
èpe rò il santo diacono che l 'ha ordinato. 

•= Ma Infine di che si tratta? 
— Si tratta.di annegare la flgUracabaìistica: 

ma ciò non si fa uè con l'acqua della pioggia, 
lièi eoa quella sorgente dalla terra. ' 

Comprendete ? Tutti portano là loro parte 
quando sono in stato di grazia. UNemrod dd-
veva infuliibilnioiite perire quando lutto questo 
gli fòsse passato sopra il capo ; ci si ha ven­
duti e ls! ha presa la statua, la iot te e tutto 
il:rfisl0^ 

-= Ciò ha dovuto fare una gradita sorpresa 

pura - sereno e dotto finanziere - por nulla 
ambizioso - sincero e in buona fede -, serio 
nei suoi propositi - in Sidney Sondino, e 
nel suo gruppo di giovani' valorosi non 
tocchi in nessuna parte dallo scandalo ban­
cario, si vide fin dal primo momento una 
garanzia per un ministero che fosse pre­
sieduto dal grande isterico, una promessa 
•che questo Ministero avrebbe fatto sul se­
rio, avrebbe fermamente voluto e corag­
giosamente agito per trarre l'Italia dal ma-
.rasmo politico, economico, finanziario, mo­
rale in cui si trova. 

Ha anche questo va a rotoli. 
Sonnino non vuole il Fortis e i legali-

lari -quell 'al tro invece lì vuole - questi 
non vogliono il Sonnino, per quella tal ra­
gione che un consesso di gente inferiore 
in tutti i sensi non vuole con sé una per­
sona che in tutti i sensi le sovrasti. 

Cosi di tale combinazione non se ne 
parla - le piccole congiure dei minuscoli 
neonati della sinistra soffiano sotto perchè 
vada all'aria poiché una sola:grande, con­
tinua preoccupazione è quella della mag­
gioranza: che il Governo rimanga al par­
tito. 

* * • • ' • ' * , • 

1 E così si baloccano questi microcefali in­
sensati - il nome dell'Italia non scuote gli 
animi dei volgari partigiani: la Sinistra è 
tutto, il paese è niente. 
. Si capiscono gli entusiasmi di partito e 

si devono encomiare. 
Ma dove sono oggi questi partiti ? - fuori 

il '.vostro programma o democratici da 
burla! - quali le vostre idee, quali i vo­
stri principi!? - diteli se siete capaci! 
" Sosteneste Giolitti fino a ieri, l'avreste 
cpntinuato'a sostenere; è questo il vostro 
programma? ditelo francamente, confessa­
tevi partigiani della furfanteria e della inet­
titudine! 

Giuocano questi bambini della politica, 
mentre il paese è sull'orio de! precipizio ! 

Mentre partiti ! non ce ne sono, e lo si 
vede, perchè non vi sono né programmi 
né uòmini che sappiano farli - méntre se 
anche vi fossero si dovrebbe abbandonarli 
per pensare ad un programma solo che 
deve essere di tut l i : salvare il paese, esu 
rovinano ciò che potrebbe fare il salvatag­
gio - congiurano secretamenle per mandare 
all'aria una qualsiasi combinazione seria 
se temono clic in essa abbiano parte Cri-
spi o Rudini, Saracco, o Ricolti o Son­
dino - non vedono o fingono dì non vedere 
le condizioni del paese,- ma fanno ancora 
le burlette per ì partiti che non ci sono 
per il nome fatale della Sinistra.1 

Mentre il credito è scosso - mentre il 
paese e depresso - mentre il debito pub­
blico è di 14 miliardi e il debito del Te­
sero supera i 500 milioni : mentre il po­
polo paga 1600 milioni, all'anno - mentre 
decrescono i valori e salgono f cambi -
mentre il crac minaccia gli .istituti dì cre­
dito e (ostato e le industrie e i commerci,-
mentre il Re è zittito al suo ritorno a 
Roma - mentre un centinaio di persone 

può aver diritto di gridàrersotto i balcorii 
del Parlamento abbasso i ladri - mentre 
per poco non si fischia la Regina in Piazza 
Colonna, si continua a giuocare di astuzia 
di corridoio, si contìnua a far prove, e 
provini, si perde il tempo a cercare che il 
Governo resti al partito ! 

Buffoni! G. S. 
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a quella polizia maledetta; ma di che essa si 
immischia, vi domando? E il santo ex... 

«= La prova d'uno de' più grandi miracoli, 
di S. Paris! Lo si ha egualmente portato via, 
con V urna d'argento dorato che lo racchiu­
deva; ci si ha spogliato di tutto, e domani, 
dicesi, si chiede il cimitero. 

Sarà questa la cattività di Babilonia. 
Prego i miei lettori, se ne ho , dì scusare 

il cattivo gusto ili tutto questo che ho nar­
rato ; ma è storia.' 

Tutto Parigi ha veduto e saputo queste di­
sgustanti pazzie. 

Scrivendo dell' epoca, in cui ho vissuto, 
non potava tacere questi strani dettagli, che 
òaraterizzano quéi tempi di disordine. 

Ero hi ho inteso, e ripeto. 
Frattanto la vecchia sgambettava sempre. 

Spossata alla fine, cadde esanime, e tutti si 
misero a gridare in coro ch'era guarita, che 
il miracolo era patente ; poi la portarono via, 
e non ini sentii la tantazione di seguirla. Il 
duca e il cavaliere si avvicinarono ; madama 
Paguet non potè far a meno di chiedere i| 
nome di jquell' edificante giovane che tanfo 
pregava. 

— É, rispose il cavaliere, il fratello. Saint-
Amour. 
i = Oh ! che bel nome ! gridò e .come gli 
sta bene ! 

La folla si disperdeva,, e noi restammo quasi 
soli, presso alla tomba. t:\ti 

Madama Paguet faceva fatica a lasciarci. 
. —• Bisugna che torni a casa, diss' ella con 
un sospiro; altrimenti il signor Paguet ver­
rebbe egli stesso a prendermi e mi rlniprove-

Genova, 27 novembre 1893 
« P r o c e s s o Ors in i — S e n t e n z a » 

Dopo nove giorni di dibattimento, finalmente 
oggi si ebbe la sentenza |nel processo Orsini 
che tanto ha commosso la nostra cittadinanza. 

In poche parole renderò noto ai lettori il 
fatto che ha dato origine al procèsso. 

La sera del 2 Maggio corrente anno un'im­
mensa folla, attratta da. varie detonazioni, si 
accalcava in Piazza iDeferrari, dinanzi alla 
oasa segnata col N. 38. In détta casa abitava 
la famiglia Curro, composta di padre e figlio, 
un servo (Michelangelo Orsini) e una cuoca 
(Maria Macagni). Al levar della mensa il vec­
chio Curro mosse alcuni aspri rimproveri al 
servo perchè non aveva eseguita una commis­
sione datagli al mattino, il servo rispose al­
quanto risentito, di modo che pare chef due 
Curro in unione di un tal Belìelli, unico con­
vitato in quel giorno, fossero addosso al servo 
e lo percuotessero. Questi, entrato nella pro­
pria camera, né riusci tosto, armato di re­
volver, e uccise i due padroni; risultò del 
resto che la rivoltella con la quale i due Curro 
furono morti, apparteneva al vecchio, mentre 
che quella dell'Orsini fu trovata nelle sue 
inani càrica di tutti i 6 colpi, 

DI qui la difesa trasse argomento per so­
stenere che il vecchio Curro era armato delia 
propria rivoltella,, che gli, vanne strappata!di 
mano dall'uccisore, dopo però che ne era 
stato sparato un colpo. — Il processo ebbe 
principio il 18 corr. alla nostra Corto d'As-
sìsié; presiedeva il c.av. Silvestri; fungeva da 
P. M. il cav. Poggi, rappresentanti della P. O. 
erano gli avvocati onor. Barzilai, Borio ed 
Erizzò j alla difesa siodevano gli avvocati 
Bonati, Pellegrini e Fiorini. 

Non vi starò a riassumere le risultanze 
delle deposizioni dei molti testimoni né il con­
tenuto delle dotte arringhe pronunciate da sì 
valenti oratori. 
' L'Orsini è un uomo di 53 anni, ammogliato 
con tre figlie, ha sempre dato buon conto di 
sé, nulla gli si può rimproverare fino al giorno 
in cui diventò omicida. Il vecchio Curro era. 
un uomo di: modi piuttosto .originali, tanto 
che usava dar dell'imbecille a chiunque e ad 
ogni posto, senza però aver intenzione di in­
sultare. Del tìglio niente di notevole. 

Il P. M, sostenne. ia piena responsabilità 

dell'imputato, negando la legittima difesa ac­
campata dall'accusato. 

Il Presidente sottopose ai Giurati le se1-
guenti tredici questioni : 

1. L'Orsini ha commesso il fatto dell'oc* 
cisione del Curro padre? 

' 2. L'Orsini commettendo an tal fatto ha 
agito in istato di legittima difesa ? 

3. L'Orsini è ' invece colpevole di aver 
commesso un-omicìdio in persona di Cdrrò 
padre? 

4. L'Orsini commettendo l'omicidio di cui 
nel 3- quesito ha ecceduto i limiti imposti 
dalla necessità di difendersi ? 

5. L'Orsini e stato quanto meno provocato? 
6. Tale provocazione era grave ? 
7 , 1 quesiti 7, 8, 9, 10, .11 e 12fche"non 

sonojche la ripetizione dei primi 6 riguardano 
il Curro figlio. 

13. L'Orsini ha commesso i reati di cui 
ai quesiti 3 e 9 con atti esecutivi della mede­
sima riso'uzlone criminosa? 

I Giurati, dopo un'ora, rientrarono nella 
sala d'udienza e diedero la seguenti risposte: 
si alle La, 3.a, 9.a e 13,a questione ;, no alle 
2.a( 4.a, 5,a, 8,a, 10.a, 11.a. Di modo che il 
loro verdetto espresse che l'Orsini è respon­
sabile di omicidio volontario a danno e nelle 
persone dei sigg. padre e figlio Curro : ammi­
sero, le circostanze attenuanti per entrambi 
gli omicidi. 

La. P. C. chiese quindi che l'imputato fosse 
condannata nelle spese e ad una: indennità, a 
favore della Congregazione di Carità in Genova.' 

II. P. M. chiese la condanna alla pena com-, 
plessiva di 21 anno e 6 mesi di reclusione. 

L'imputato piangendo si raccomanda alla 
pietà della Corte, la quale, dopo essersi riti­
rata nella sua Camera di deliberazioni,,'prò-' 
nunoia la sentenza, per la quale Michelangelo , 
Orsini & condannato a 17 anni e 0 mési dì 
reclusióne, all' interdizione legale durante ì m 
;pena e all'interrai~ioria perpetua dai p u b b l i 
ufllci, all'indennità dovuta alla P. C, ecc. y 

La folla che aveva fatto ressa nell'aula» 
esce commentando vivamente il verdetto e i a 
pena. ~— Nella quindicina di Gennaio avrà 
luogo, il processo contro un'associazione d i , 
malfattori: sono citati non meno di 250 testi­
moni. Gl'imputati sono 17. 

Vi terrò informati. 

VlGLIONB 

rerebbe per aver parlato ad estranei. É geloso 
il signor Paguet. 

,«=• geloso? 
— pur troppo ! egli non mi lascia mai un 

momento tranquilla e quando discorre e quan­
do guardo ; vorrebbe che fossi sempre nasco­
sta e sola. 

.•= Ah ! il signor Paguet è geloso ! ripetè 
Richelieu. , 

il bello si è oha la giovine, apparentemen­
te, tanto ingenua, era una donna molto fina e 
molto scaltra ; eli' avea dato a suo'marito ar­
gomento per discutere su tutti i berretti di 
cotone della terra, ed era rientrata1 nella retta 
vìa dacché apparteneva alla congregazione. 
S'assoggettava a mortificazioni'e si Eprivava 
d'ogni galanteria per la maggior gloria di 
san Paris. 

Ella ci lasciò: alla fine, facendo sfoggio di 
riverenze, e il duca l'accompagnò fino alla 
porta, alzando !e braccia in aria, parlando 
come un disperato, minacciando con le pugna 
il cielo, come se fosse nel momento di fare la 
capriola sulla tomba di San Paris. 

Quand'egli ci raggiunse, gli chiedemo cosa 
aveva. 

— Per bacco!,l'ho con il signor Pagnet e 
con la sua gelosia ; ma già non sa né quel 
che si dice né quel che pensa. Andiamo via 
intanto; ritorneremo all'esercizio un altro 
glorup.; voglio, divertire il re. ' 

Andammo a pranzo da madama di Choiseul, 
e non credo aver mai tanto riso in vita mia. 
"RÌcnelieu fu uff incanto cóli |!o sue pazzie. 
Egli imitò il cenacolo di quei poveri imbe­
cilli; imitò il consigliere Carré, il cavalière 

de Fellard, la. sorella Francesca ; copiò a me­
raviglia i loro atteggiamenti del capo e le 
loro riverenze, infine ci suscitò un desiderio 
irresistibile di ammirarli, e fu stabilito che 
il posdomani di sera, sarebbe venuto a pren­
derci per Condurci, a quella curiosa riunione. 

Egli fu di parola, e dopo i nostri.travesti­
menti accuratamente esaminati, partimmo 
tutti e quattro in un fiacre scelta fra i pù 
ignobili : la contessa Giulia di Choiseul non 
voleva mettervi piede ; il gran ^Priore le disse 
che quella era jun' affettazione : si decise e 
salì. 

Arrivammo in una via senza nome, infine 
al sobborgo S. Marcello; ci fermammo In un 
andito; nel quale c'era una porticina; ardeva 
un lucignolo che faceva un gran, fumo entro 
una lanterna di corno ; lo si vedeva a tra­
verso un buccherattolo con, grata ili ferro ed 
uua gattaiola. 

Richelieu raspò in un certo modo; si sareb­
be detto, un ; cane che ha paura della bac­
chetta ; la porta s', aprì da sola. 

Entrammo in un corritoìo stretto e lungo, 
non pavimentato, e che esalava un odore nau­
seante / i l gran priore fece osservare ch'era 
quello, senza dubbio il tabernacolo del santo 
sacchetto che si avea preso. 

Trovammo abbasso della scala un uomo con 
la faccia; di cera, che ci chiese chi ci man­
dava. 

== Lasso me! è l'eccellente fratello Pucelle, 
rispose il duca in modo secco come una pru­
gna'.'" • •****—***.*•• 

•= Salite dunque allora, e 'temete le in­
sidie. 

Da i F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA . 

Monaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UN ;> 

•= Ohe diavolo di nome hai tu scelto, Ri­
chelieu ? cisse il gran priore a voce bassa, ci 
farai mettere alla porta, 

•r- Vedi che non è vero, e ne vedrai molti-
altri, È il nome d'un consigliere chierico al',; 
parlamento, che m'ha dato il passaporto. Ma 
non conosci tu l'abàt» Pacelli?. 

Da dove vieni fuori, mio povero cavaliere? 
A proposito, e si fermò in mezzo alla via vol­
gendosi, tu sai che si sta per incoronare là 
in alto il tuo signor zio, e il suo abito alla' 
romana. ' 

Non ti abbandonare all'entusiasmo perché 
allora ci farai conoscere.. 
: Un altro iniziato, che saliva dietro di noi 
Ci obbligò ad aggiustarci la faccia.' ' 

Giungemmo ad un granaio, la di cui porta , 
era aperta e dalla quale veniano fuori dei rp- , 
mori singolari. '. . , 

La prima persona, che vedemmo, entrando, 
fu ia duchessa di Brissac, «niente travestita', 
ma da vera adepta; madama di Satnt-Simòn, 
che 1'accompagnava; un po'più lontano due 
Montmorency, 11 conte di Laròchefoucauld, e 
scusate se è pòco;, li dièmrap premura di ec-
clìssarci ; aveyamo troppa paura d'essere co­
nosciuti. 

Scivolammo;dietro a tu t t i , e trovammo la 
devota di Richelieu, madama Paguet, che gli 
fece accoglienza, poi al Suo fianco, un giova­
ne che sèrahràVacome noi: fosse in cerca di 
nascondersi tra le,ombre, . 

Égli so ne stava tranquillo e non diceva 
una parola. 

[Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
Dunque ogni dubbio è dissipato : l'inca­

rico di comporre il nuovo gabinetto iu dato 
definitivamente, all'on. Zanardelli, 

X 
Senza venir meno al rispetto che si deve 

agli atti deila corona, possiamo dire che 
impressione più nefasta nessun'al t ra scelta 
avrebbe potuto fare. 

X 
Tanto mèglio se l'avvenire ci smentirà. 

Intanto è opinione generale che il Zanar­
delli non troverà la strada facile nel com­
porre il nuovo gabinetto, e che quand'an­
che vi riesca l'opera sua non sarà du­
ratura. • 

X 
Ieri a Montecitorio si facevano ì calcol 

sul tempo pel quale potrà durare un mi­
nistero Zanardelli, ma erano evidentemente 
calcoli fantastici, non conoscendosi ancora 
con quali elementi questo ministero sarà 
formato. 

X 
Ma l'uomo è molto inviso, e tutti preve­

dono che sceglierà quindi altri uomini che 
gli somiglino. 

X 
Pare certo in ogni modo che l 'attuale 

sessione sarà chiusa' forse prima delle va­
canze natalizie ; ma tutto dipenderà natu­
ralmente dall'attitudine dei' vari gruppi 
della Camera, e dall'ordine del giorno, col 
"quale saranno riprese le discussioni par­
lamentari. 

X 
Si fanno girare parecchie liste, coi nomi 

dei nuovi ministri, ma nulla vi ha finora 
di concreto, tranne che il nome del Presi­
dente del Consiglio. 

Benché gli orribili attentati, dei quali 
parlano i dispacci da Berlino, siano stati 
scoperti, perdura tuttavia la loro sinistra 
impressione; tutti gli agenti della Capitale 
sono in moto per mettere la mano sui col­
pevoli. 

X 
Là .crisi di Francia non è ancora risolta, 

e il presidente Oarnot ha dovuto rivolgersi 
di nuovo a Casimiro Perier per la compo­
sizione di un gabinetto conciliativo. 

X 
•Si dubita tuttavia che il Perier non possa 

rìi] scire nel suo tentativo, poiché la parte 
scfcialista della Camera fa 'tutti gli sferzi 
p-er impedirlo. 

\ 

WASHINGTON, 28. - Prendendo par base 
le importazioni del 1892 risulterebbe colla nuo­
va tariffa doganale una diminuzione d'introiti 
doganali di 50 milioni di dollari. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28. — Il Moniteur Universel smen­
tisce la voce ilei progetto di matrimonio fra 
la Czarevich e la principessa Elena d'Orleans. 

PARIGI, 28. — Carnot ricevette iersera 
Faure e Malty vice-presidenti della Camera. 
Riceverà oggi Merlin e Bardoux vice-presi­
denti del Senato. 

PARIGI, 28. — La erisi è invariata. Pro­
babilmente Oarnot prenderà oggi una delibe­
razione. , 

— Reynal dopo un'intervista con Carnot si 
è recato presso Casimiro Perrier che nuova­
mente fu chiamato all'Eliseo. 

— Carnot fece chiamare Reynaoh all'Eliseo. 
BERLINO, 28. — La Ietterà diretta a Ca-

privi, accompagnante la macchina infernale, 
era del seguente tenore: « Orleans, 23 novem­
bre. Al sig. generale Caprivi cancelliere im­
pero germanico. Ho l'onore ili inviarvi, signor 
generale, un campione di semi di rapano ap­
partenenti ad una varietà sorprendente che si 
semina nel mese di dicembre per averne il 
prodotto nel mese di febbraio. Questa varietà 
non soffio il gelo, Ricevette siguor generale 
l'assicurazione della mia perfetta considera­
zione. - O'leans Ruv Beuglon N. 17, lirmato 
Iiechanteau. » 

BERLINO, 28. — La Nord Deutsche an­
nunzia che'anche l'imperatore Guglielmo ha 
ricevuto domenica una macchina Inf. male spe­
dita da Orleans, accompagnata da una lettera, 
il cui testoiè ideutico a quello della lettera di­
retta a Caprivi La eassetta contenente la mac­
china infernale fu consegnata al gabinetto della 
casa civile dell'imperatore, dove ogni pericolo 
fu scongiurato essendo fortunatamente sorta 
la diilldenza. 

LONDRA, 28. _ Cornimi. - Grey dichiara 
«he il governo noi» è Intenzionato |a compe­
rare l'isola di Lemmi dalla Turchia per ti­
more di difficoltà internazionali. 

,,-• Il Times ha da buona fonte-- Lo Czare­
vich si è fidanzato eon la principessa Eloiia 
d'Orleans..; . 

BUCAREST, 28. — Il Senato rielesse a pre­
sidente Cantacuzeno e 1 vice-presidenti ohe 
funzionavano nell'ultima sessione. La Camera 
rielesse a presidente 11 generale Mann con voti 
110 sopra 142. Domani avrà luogo l'elezione 
de» vice presidenti. ,i 

MALAGA, 28, — Oampos s'imbarcò stanotte 
per Melilla, ,, : 

RIO JANEIRO, 28. - La fortezza di San 
Giovanni bombardò e danneggiò fortemente 
Yillegalgnon, 

LONDRA. 28. - Il Times ha da Rio U-
neìro: L'insurrezione è scoppiata a Para. 

BUENOS AYRISS, 28. — La commissione 
della Camera approvò l'accordo con Romero 
Itothschlld. 

Sronaea del He gno 
R o m a , 2 8 . — Ieri, è giunto a Roma il 

nuovo rappresentante del Portogallo, Carvalho 
de Vasconcellos. 

— Ieri por Sa ricorrenza del XLV1 complean­
no della Czarina, all'ambasciata russa, Il ti­
tolare, signor Vlangall, diede un gran pranzo 
a cui assistettero molto autorità e parecchi 
personaggi elevati stranieri. 

Il comm. Carlo Oioda ha presentato oggi 
le sue dimissioni dall'ullicio di capo dell'Ispet­
torato generale della pubblica itruzione, ove 
era stato recentemente chiamato dal ministro 
Martini, a cui aveva dichiarato ohe, lui dimis­
sionarlo, non sarebbe rimasto. Il Ministero, 
perde la guida di un uomo illuminalo ed one­
sto che por molti anni prestò I' opera sua a 
beneficio dell'istruzione, e che in breve tem­
po seppe dar vita ed ordine ad un nuovo ed 
importantissimo ufficio nel Ministero dell'istru 
zione. 

Intanto la direzione dell' Ispettorato resta 
affidata, come prescrive il regolamento, all'i­
spettore anziano coinm. Giuseppa Chiarini 

— Verso le 12 della notte passata, certo Amil­
care Cestoni di anni 58 romano, mentre sali­
va la scala a chiocciola della sua abitazione 
in via do' Vasceliari, ti. 28, cadde disgrazia­
tamente, rotolando giù fino all'ultimo gradino 
dal primo piano. 

Il poverétto, raccolto da una guardia dì pub­
blica sicurezza, venne trasportato all'ospedale 
della Consolazione, ove però i sanitari non eb­
bero che a constatarne la morte. 

Il Cestoni era scapolo e conviveva col suo 
principale, Giovanni Ferruggia, pittore, 

I l o m a 2 8 . — Qualora Villa, come si ri­
tiene fosse nominato ministro-guardasigilli, sa­
rebbe chiamato suo successore alla presidenza 
de! Comitato dell' Esposizione, Finocchìaro-
Aprile ex-ministro delle poste, cittadino ono­
rario di Roma, e consigliere comunale. Egli 
fu anche commissario regio a Roma. 

Il senatore Paternostro venne derubato di 
alcuni gioielli. Fu arrestato'un tappezziere 
trasteverino che si contesso autpre'del furto. 

Napol i 2 8 , Oggi è arrivato il nuovo diret­
tore generale del Banco dì Napoli commenda-
tor Martuscelli. Domaui prènderà possésso della 
c a r i c a . ' ' ;••".. » 

— Appena avvenuta la pubblicazione della 
relaziono del Comitato dei sette, 11 consigliere 
Marciano presentò al Consigio provinciale una 
mozione invitante San Donato a dimettersi da 
presidente. 

Oggi si è riunita la Deputazione provinciale 
per decidete; 

Mentre si discuteva giunse la lettera di di­
missione di San Donatu. 

Ci\o NACA VENETA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) • 

B a s s a u o , 2 7 . — Domani la stampa pado­
vana festeggia un suo valoroso campione, il 
cav. Francesco Beltrame, vostro direttore. 

Permettete anche ad un puro dilettante del 
giornalismo, ad un corrispondente poco fedele, 
di mandare un saiuto ed un augurio a chi da 
25 anni combatto con la penna per la patria, 
parla monarchia e per la libertà, dopo di aver 
preso parte con la spada all'epopea del nostro 
risorgimento. ' 

Tutti gli onesti e gli indipendenti, tutti i 
sinceri patrioti hanno sempre ammirato la 
lealtà e il valore del cav. Beltrame. Oggi ohe, 
purtroppo, parte della stampa pospone il bene 
della patria a. quello del partito, gli interesi-i 
privati a quelli pubblici, Francesco Beltrame 
deve essere proposto quale modello ai giovani 
che s'iniziano 'nell'agone giornalistico. 

Il Beltrame appartiene a quel partito dagli 
Onesti e dei forti che oggi dovrebbe sorgere 
in Italia .per purificare il nostro disgraziato 
paese dal miasma, di corruzione sviluppatosi 
ael corrotto moudo parlamentare. 

Questo partito dovrebbe combattere tutti gli 
ipocriti che accettano oggi la monarchia spe­
rando di rovesciarla domani, che fanno mille 
promesse al popolo per carpirne i voti, salvo 
it non mantenerne alcuna, ohe, dopo aver pro­
messo all' Italia il benessere economico, dal 16 
in poi I' hanno trascinata sulla via (del falli­
mento e del disonore. 

Oontro tutti questi Ipocriti, nemici occulti 
della patria, continui a combattere per molti 
armi il citv. Beltrame culle sue parole franche 
ed autorevoli. . • , -
i Questo è il mio vivo desiderio al quale non 
dubito si assoderà tutta la stampa delta mia 
diletta città nativa. 

i Prof. 0. B. M. U 

CRONAGAJELLA__PROVINCIA 
{Conrispondenza particolare del COMUNE) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 5 . — (A.S.). Questa 
Associazione Magistrale, il giorno 29 corrente, 
terrà una seduta straordinaria, nella quale sa­
ranno discussi i seguenti argomenti : 

1. Lettura ed approvazione del verbale 1 
giugno 1893; 

2. Approvazione dello Statuto definitivo 
della Federazione tra le società d'insegnanti 
della provincia di Padova ; 

3. Approvazione dello Statuto della Fede­
razione Veneta; 

4. Proposta del r. ispettore scolastico di 
Bassanp sig. A. Fabris ; 

6. Discussione sopra una proposta del sig. 
Pugnaliu-Valsecchi Rafaelle, sodo; 

6. Nomina del Presidente; 
7. Nomina di due consiglieri in sostitu­

zione dei signori Brian Luigi o Bido Gae­
tano ; 

8. Nomina di tre sindaci ; 
9. Nomina del primo e del secondo porta­

bandiera ; 
10, Nomina del delegato che rappresentila 

Società nolia federazione provinciale e ve­
neta ; 

11. Presentazione e scelta dei temi e dei 
conferenzieri per il p. v. mese ; 

.12. Comunicazioni della Presidenza. 
P o n t o (il B r e n t a , 2 8 . =» ( Veridlcus), E 

dolorosa verità che spesse fiate la reclame 
produce effetti diametralmente e sostanzial­
mente contrari a quelli a cui aspirava il re­
clamante. 

Qui abbiamo una Compagnia drammatica di 
meriti incontrastabili 1 gli splendidi successi 
ottenuti in moltissimi centri italiani ed. esteri 
ne confermano il prestigio, eppure.... a Ponte 
di Brenta o si manca di gusto artistico o di 
sentimento filantropico in fatto di teatro. I bei 
teatri non si verificano che alle sole domehi-
ehe; lungo la settimana la eomprgnla Codo-
gnola è la vox clamantis in deserto 1 

Cittadini della Concordia e della Sociale,! 
scuotetevi, non ismentite la tradizione della 
vostra innata cortesia, incoraggiamo una fa­
miglia che ha il diritto della stima e dell'am­
mirazione degli iutelligooti. 

' O r a r i della f e r rov ia 
Vedi IV- pagina 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 

Lo spazio riservato al pubblico è discreta-, 
me te popolato da cittadini che chiaccherano 
o discutono.... sull'ordine del giorno. 

Entra nella sala, solo, 11 prof. Alessio, si 
inette a sedere al banco degli scrutatori e 
scrive. 

Lo segue quindi il senatore Cavalletto, che 
si ferma in mezzo alla sala, tira Toriuolo, lo 
guarda, scuote la testa michelangiolesca e 
siede. 

Alle ore 20.35 il presidente pav. Emiliano. 
conte Barbaro, sindaco, apre la seduta. 

Sono pre-senti N. 35 consiglieri. 
Fungono da scrutatori i consiglieri Turazza, 

Treves e Martini, 
Il Sindaco avverte che aveva proso impe­

gno col consigliere'conte Cittadella di rispon­
dere sulla interrogazione riguardante la Porta 
Santa Qroce e che mancando T interrogante 
egli crede di rimandare l'argomento ad altra 
seduta. 
! Mattila parla sollecitando la Giunta a vo­
lersi occupare della questione delle corse per 
le quali venne nominata apposita Commissio­
ne e pel centenario di Sant'Antonio; è racco­
manda al sindaco di nominare uua Commis­
sione di cittadini, siano o no consiglieri comu­
nali per fare un progetto di. festeggiamenti 
per l'epoca del centenario stesso; 

Cavalletto, quale membro del Comitato ag­
giunto a quello dell'arcadel Santo, dà schiari­
menti. 

Dice che il Ministero ha approvato il pro­
getto di lavori presentato dall'architetto oomm. 
Boito. 

Raccomanda che il Comune non s'impegni 
in spese per feategghmentl. 
. Sul numero 7 dell'ordine del giorno, e cioè: 
« Regolamento per la restituzione de! dazi sui 
generi che vengono ; esportati dal Comune 
chiuso», ha la parola T assessore Paresr. i l  
quale legge un elaborato progetto, proposto 
.dalla Giunta. 

Ha luogo qui un duello fra I consiglieri De 
Prosperi- e Toboga, 

Il primo sostiene ohe la restituzione del da­
zio sugli zuccheri e sui caffè ohe vengono a-
sportati dalla città, non dà alcun vantaggio 
alla città stessa, e lo dà invece alle grandi 
case che negoziano quei generi. Il secondo 
sostiene il contrario. 

Jl consigliera Alessia, erede «he si possano 
conciliare i due pareri , , , ; . ' • 

L'assessore Paresi pensa come il consiglie­

re Taboga e ribàtto tutti gli argomenti . del 
De Prosperigli quale ottenuta per I' ultima 
volta la parola,, sostiene a spada tratta che la 
città non risentirebbe alcun beneficio dall'at­
tuazione del progetto proposto dalla Giunta e 
dice che non lo voterà per quanto riguarda 
gli zuccheri e 11 caffè. 

L'assessore Paresi replica. 
Tessaro (parla a benefìcio dei lavoratori dei 

legname - ed il consiglìer Alessio dice che bi­
sogna alutare i produttori cittadini di man­
dorlato, mostarda, paste e farine : domanda 
riforme .della proposta per quanto riguarda 
la carta stampata, opuscoli, per i prodotti di 
metallurgia ecc. e termina raccomandando le 
sue proposte alla Giunta. 

L'assessore Paresi risponde a Tessaro in 
quanto riguarda il dazio sui legnami d'opera, 
dichiara che la Giunta prenderà seriamente 
in esame le idee del Tessaro. Al consigliere 
Alessio risponde che |a Giunta non mancherà 
di adottare per quanto potrà le massime deila 
stessa proposta. 

Alessio ringrazia.. 
Stoppato dà suggerimenti d'ordine titolo-

gico-legale ai regolamento, il sindaco conte 
Barbaro annuisce ben volentieri a tali sug­
gerimenti. 

Parla quindi il oonsigliere Fuà dando ra­
gione del suo voto ohe, dichiara, sarà nega­
tivo., 

Il consigliere Lem' Civita discorre sulle pro­
poste Stoppato disapprovandole. 

De Pròsperi vuole riparlare sul caffè e so­
stiene chi avrà vantaggio saranno i negozianti 
grossisti. 

Stoppato. Spiega i suggerimenti dati prima 
rispondendo al cons. Levl-Cività. 

Levt-Civlla replica e s'ingolfa in questioni 
legali. 

Dopo, messo ai voti, l'intero regolamento è 
'approvato. 

Viene in discussione il N. 8 dell'ordine del 
giorno è cioè: , 

« Approvazione dei conti dei 1888 a : tutto, 
1892 dell'Amministrazione della Casa d'Indu­
stria.» •. , ,- , -

Il sindaco conte Barbaro legge una rela­
zione,in proposito. 

Il cons. Tessaro domanda perchè I conti 
non.siano stati presentati uno ogni anno. 

Il sindaco conte Barbaro dà spiegazioni.. 
Tessaro non approva la Casa,d'Industria 

coma va ora: domanda 'modificazioni. Crede 
che il Comune spenda male i suoi denari. 

Barbaro accenna di aver già proposto fin, 
da quando era consigliere di modificare la 
Casa d'Industria e aggiunge altre spiegazioni. 
. Sono poi approvati i conti consuntivi della 
Gasa d.'Industria. 

11 N. 9 dell'ordine del giorno porta: « Pro­
getto di costruzione di case operale col fondo 
destinato all'uopo del compianto Cappellata 
Pedrocchi». 

L'assessore Marzolo legge un progetto e 
propone un ordine del giorno. 

Cavalletto parla sul progetto e si diffonde 
in particolari storico-cronologici riguardanti le 
mura della città in generale e il Bastione 
Scalzi in particolare, vorrebbe che, quando le 
case sono costruite, fosse: loro data l'acqua 
gratis. 

Raccomanda per le scale delle case operaie 
la pietra di Sossano, e propone di chiamarle, 
case Cappellaio-Pcdroccht, 
, Il cons. contò Camerini erede che le case 
costeranno troppo. 
, Il cons. Martini spiega che le case coste­
ranno forse più delle altre per le quantità 
d'accessori. 

Cavalietto crede che, data la bontà del pre-
Retto, non si potrà risparmiare aleuti che sulle 
38.000 lire stanziate; : 

MWnaron crede la posizione scelta non buo-
i.a dal punto di vista altimetrioo-igienieo, e 
parla a lungo fra la disattenzione ed i rumori 
del Consiglio. 

L'assessore Marzolo assicura Cavalletto che 
terrà conto delle sue raccomandazioni; spiega 
al cons. Camerini che Iu sn,esa da farsi per le 
case non sarà ecoéssiva; assicura il cons. Mu-
naron che la situazione dove si fabbricheranno 
le case operaie è sana, 

L'assessore Cavazzana dà spiegazioni sul 
materiali ili proprietà comunale che si por­
ranno in opera; crede che si potranno fare le 
scale di pietra dura invéce che dj pietra Ou-
stoza. Crede che noti tutte le 38^000 lire si 
spenderanno. 

Munaron replica e insiste che la località 
scelta è cattiva. 

Il Sindaco pone in votazione un ordine del 
giórno diviso in due parti, 
I La prima porta'la costruzione delle case, è 
approvata. 

La seconda porta la spesa di L. 1500, per 
la sistemazione della strada. 

«% 
Sono le 23.30 ed il Sindaco rimanda la se­

duta, 
,*» 

P a r t e n z a . —• Il conte Kalnoky, ministro 
degli esteri dell'impero austro-ungarico, che 
era giunto a Venezia venerdì scorso, è partito 
par Vienna Ieri col treno diretto dalle 2.20 pom. 

GRAVE SCONTRO 
FERROVIARIO 

Sul grave disastro ferroviario avvenuto 
lungo la linea Brescia-Milano abbiamo que­
sti particolari per dispaccia : 

Brescia, 29 ore IO 
Nella stazione di Limito alle ore '23.30 

il treno merci n. 1122 attraversava il bi­
nario da destra a sinistra psr prendere poi 
il binario di partenza e lasciar libero quello 
per l'arrivo imminente del treno diretto 
n. 28 (Milano-Venezia). 

Il diretto sopravveniente noti si sa per 
quale circostanza proseguì la sua marcia 
ed investì il treno merci 1122, mentre 
stava per rientrare nel binario di partenza. 

S'ebbero gravissimi guasti a tre locomo­
tive,'s'incendiarono due vetture e furono 
danneggiati parécchi altri carri. 

Telegrammi ed informazioni dal luogo 
del disastro assicurano che il numero dei 
feriti superi i venti. 

Pur t roppo s'avvicina anche a quesla 
cifra il numero dei morti. 

Fra essi un fuochisia e due macchinisti. 
Vi sono cadaveri orribilmente squarciati. 
Alcuni feriti sono in pericolo imminente 

di vita. 
C è un viaggiatore incolume, che per 

l'impressione subita sombra pazzo. 
Dna signora alta, scanna, giovane, bion­

dissima,, fuori di sé chiama per nome al­
cune persone che non si trovano. 

Dai mandamenti vicini accorrono le Au­
torità; c'è una grande confusione; il luogo 
del disastro per le orribili conseguenze 
mette ribrezzo, spavento. 

Immediatamente si è aperta un'inchiesta. 
Resta, fino ad ora. fuori di responsabi­

lità il personale viaggiante. 
Farò telegrafare ancora, se possibile, da! 

luogo. 
Grazie intanto delle, fiducia ih me- per 

l'incombenza demandatami, 
A. Ci : 

Le informazioni fatte ptvndr e a mozzo 
del nostra reporter alla Stazione di Pàdova 
concordano sostanzialmente co:i quanto ci 
viene telegrafato. 

In ogni modo, siamo ansiosi noli 'attesa 
d'altri particolari. ( 

Abbiamo telegrafato in parecchi luoghi 
per in formazioni. 

— Altri particolari. 
Purtroppo un secondo dispaccio prove­

niente, da^ Verona, ci dà notizie assai più 
gravi. Eccol i : j 

Verona 29, ere 11. . . " | 
Lo scontro di Limito fu un disastro su- 1 

periore a quanti smo a qui si ricordano 
in Italia. 

1 m o r t i si f anno s a l i r e a l la s p a v e n ­
t o s a e l i ra di q u a r a n t a . 

Cen to e più' s o n o 1 ferit i . 
La posta di Milano non è arrivata in 

nessuna città. 
A ristabilire la circolazione si lavora at­

tivamente, ma abbisogneranno cerio. 'mol­
te ore. 

A Vi-rona e' è un'impressione, una com­
mozione indicibile) 

Si cercano con ansia i nomi dei. morti 
e dei feriti. vesstina notizia concreta. E un 
silenzio straziante. 

La linea telegràfica è pure interrotta-

CAMERA DEL LAVORO 
Sezione impiegali pvMliqt e privati agenl 

. di negozio e di Commercio. 
Sabato a,sera abbiamo assistito all'adunanza 

< egli impiegati pubblici e privati commessi di 
negozio e di commercio e fu con vero nostro 
compiacimento aver potuto constatare come 
ànch ) questa Sezione prenda vaste proporzio­
ni, difatti il numero dei presenti superò l'a­
spettativa dei componenti la presidenza della 
Sezione stessa. 

Alle 9 I [2 (2111,2) fu dichiarata aperta la 
Seduta. 

Il signor Bjrbieri, quale capo-sezione, lesso 
un'estesa relazione nella quale f ice (emergere 
lo scopo della Camera del lavoro, e facendo 
appello al buon volere dei, presenti raccomandi 
l'unione tanto necessaria In ogni soopo ed in 
qualsiasi oasta Ebbe momenti felici e ben me­
ritati fu»'M»o gli applausi che riscosse. 

S'aperse quindi il campo alle discussioni, 
molti del presenti presero la parola fra i quali 
il sig, De Madruzzo ohe Cu davvero convin­
cente pratore. 
. Fummo poi soddisfatti nel constatare .come 
fra quegli egregi, giovanotti regni un pieno 
accordo che un'aspirazione comune li conduce 
al famigliare convegno, adjè appunto al ri­
poso domenicale.che aspirano, riposo a -loro 
ebe applicano le facoltà mentali nella,durata 
della settimana, e ohe forse più degli : operai 
stessi ne hanno diretto. Noi, facciamo voti-per­
chè ta i oneste aspirazioni abbiano ad ottenere 
un risultato soddisfacente, non dimentichiamo 
però di tributare un'elogio ai componenti la 
presidenza della detta Sezione cho in si breve 
tempo seppero raggiungere la bella .cifra di 
oltre SOO a d e r e n t i , 

http://Paresr.il


11 Banchetto della Stampa 
.AL 

CAY. FRANCESCO BELTRAME 
Fu una cordiale manifestazione di stima, 
ilmpatia, vorremmo dire d'amore sincerig­
li) e puro al nostro Direttore, il banchetto 
ieri sera alla Stella d'oro. 
atta la stampa letteraria, scientifica, umo-

llca, industriale, pedagogica, politica era 
ipresentata. . . . . " , . . ; 

tatti i partiti nelle loro diverse grada-
(1 avevano dimenticato gli usati dissensi 
mandare, attorno a Francesco Beltrame, 

nini, ohe sapessero essere gli interpreti 
i pubblica stima goduta sempre dall' TJo-
egregio. 

intohio Visentìni - II conduttore, della Stella 
aveva messo a prova tutta la suo a-

i per far cosa gradita agli intervenuti, 
furono squisitissime le vivande, delle 
per i curiosi ed i golosi, ecco il 

M E N U 
Zuppa mericonda 
Pasticcetti alle Parigina 
Dèntice salsa gamberi 
Filetto alla giardiniera 
Costolette di pollo ai tartufjì 
Cavoli Bruxeles: al burro 
Beccaccini allo spiedo al crescione 
Salata , 

Gelato alla Napoletana - Gateaux 
Dessert ,; 

Ilo sei. gli invitati avevano proso il loro 

'odo tra i principali l'illustre, quanto ge-
pròfessorCarlo Ferraris, rettore della 

ira Università, venuto tra noi nella, sua 
liti di vecchio giornalista; l'avv. Eugenio 
, che voile dirsi un intruso, mentr' era 
tutti e per Francesco Beltrame un amico 
ssinio ; l 'avv. Paresi, ; assessore, venuto 
» a rappresentare II. Corriere, pur es> 

un'autorità del Municipio,, che non po-
mancare, sia pure di sghimbescio agli 
i di un suo forte cittadino, 
prese posto nel seguente ordine: 

dia destra del cav. Beltrame, il prof. Fer 
}i, indi il sig. Pjetriboni direttore dello 
fatue, l 'avv. Nicolini, Giorgio Sanflori, 
littore del Comune, il sig. Futaini, ero-

dei giornale stesso, il sig. Borgatti, re­
tore del Gazzettino, il m. Oesarano, il 
tor Malli, cronista del Veneto, l'avv. Fu i . 
ot. Quujat; i ldott. Angelo Cozza, 
a sinistra dello stesso cav;Beltramo, l'av-
•u> Paresi, l'avv. Costantino prof. Castori, 
tt. Soibia, il prof. Verson, l'avv. Negri, 

Oraziani, l'avv. Bina, Cesare Beretta, 
rasentante del Don Chisciotte e della 

l'avv. Bizzarlni, i( sig. Italo Mazzon. 
fronte al cav. Beltrame, nell'altro posto 

ore, il conta Francesco Zon, Direttore del 
sto. 
due uomini, avversari polìtici d'ogni gìor-
cittadini divìsi dalle lotte dì parta, non 
virtù, dalla bontà d'animo, dalla vita au-

a ed esemplare, stavano amici nella gioia, 
rimpetto all'altro, commossi che la ctr-

in/.a riconciliasse non i loro spiriti, ma le 
inclinazioni politiche, unendo ogni forza 
in unico scopo: onorarsi ed onorare, 
venne, tra il'lieto conversare ed i motti 
li dell'avvocato Fuà, salienti tutti ilari 
Iglìàtij per l'aria, àf momento dei brin­
ai appunto l'avv. Eugenio Fuà che ai 
lisi diede la stura. 

irto egli il saluto reverente e l'omaggio 
irò a Francesco Beltrame, probo cittadino, 
fiune onorato delia stampa e della spada, 
prosegue immacolato e sincero, la sua via 
islà e di virtù. 
prof..Ferraris ebbe quindi un'idea alta e 

Ruttore dell'Università-egli disse- che 
'» le sue tradizioni gloriose e memorando 

raio 18 J8, porta e nel nome della gio-
» un saluto, un 'omàggio al supèrstite fé-
Mia generosa giornata. 
» momento di vero, entusiasmo salutò le 
la dell'illustre Rettore, 
tiò quindi il nostro redattore, Giorgio 
»ri, ricordando le virtù, il valore ed il 

del cav. Beltrame le memorie gloriose 
rissime della vita di lui od augurando 
Wi», negli istanti di pericoli, uomini'forti 
taccio, Intrepidi d'animo come Francesco 
fame e come lui, nella pace, cittadini 

onesti, Intemerati. 
«use bevendo all'avverarsi dì questo ideale. 
maestro Oesarano ohe venite di poi nella 
«lei brindisi ricordò,, pure l'anima gene-
» le austere .virtù e la vita illibata di 

ì«sco Beltrame e. per il Club di acheioia 
astica, portò al cavaliere della penpa e 
spaba, un saluto, un omaggia, un ah» 

1 applauditlssimo. '••'••• 
! altrettanto devesl dire dell'assessore Pa-
«deii'avv. Moro, il quale ultimo ricordo, 
lasse e commovendo, d'essere stato nella 

stampa cittadina per anni parecchi alato del 
cav. Beltrame, nel quale vide ed amò sempre 
un maestro venerabile e saggio. 

Parlò anche Fulmini, il nostro Timoteo Ful­
mini, che diede principio ai brindisi giocosi, 
con quattro parole ad hoc, dette in forma 
piana, facile, elegantissima. 

E dopo Fulmini chi segue l'ordine e sogna 
il numero dei brìndisi ? 

Parlò e riparlò l'avv. Negri; anche San­
flori tornò a parlare, Berretta ebbe felice in­
tenzione del momento e disse il suo brindisi 
col brio, l'anima e la maniera che lo distin­
guono, Pietriboni pure salutò il cav. Beltra­
me ed ebbe cortesi e nobili parole per lui. 

S'Incaricò di rimettere le cose in regola 
con la seneti li collega Attilio Borgatti del 
Gazzettino, \[ quale a Francesco Beltrame, 
associatosi al popolo nel glorioso 8 febbraio 
per iscacoiare lo straniero, portò simpatico e 
vivace il saluto ed i voti del popolo. 

Poi 1 brindisi continuarono. 
Risposa a tutti il cav. Beltrame, felice di 

essere segno a tante simpatie, allero di tanta 
fiducia. Disse che il/dovere, l'onestà e l a r t t -
trtudlùé inorale acquistano, a chi vive della 
vita quotidiana della stampa politica, l'amóre 
di amici e avversari. 

Ringraziò gli intervenuti, si disse orgiglioso 
d'ispirare tanta fiducia e chiuse augurando 
che la concordia dei cuòri rimanga sempre 
anche fra mezzo alle lotte, spiacevoli, ma ne­
cessario dell' indomani. 

yi furono.applausi? No, fu una ovazione 
caldissima, non solo, ma spontanea, ma entu­
siastica che accolse le parole del nostro di­
rettore. • 

Quando subito dopo il conte Francesco Zon 
prese ìa paròla, l'ovazione tornò a ripetersi. 

Zon ringraziò i presenti; portò auguri,, sa­
luti a Beltrame ; gli si disse amico-antico 
sìncero, affezionato, perchè le lotte non de -
vouo dividere gli animi. 

È un ideale solo: il bene del paese - per 
cui si.combatte, e, pur nell'asprezza dello 
battaglie, l'ideale sorride, alto, nobile, sereno. 

Il' conte Zon era visibilnieute commosso.] 
Alzatosi dal posto, girò la tavola, s'avvicinò; 
a Beltrame, gli cinse, il collo colle braccia 
tremanti, e i due campioni della stampa av­
versaria si baciarono sulla bócca. 

Francesco Beltrame e Francesco Zon sono 
degniTun dell'altro; il primo è il carattere, 
è la fede, è la virtù provata nei cimenti; l'al­
tro ha la nobiltà, la gentilezza, la schietta ed 
aperta sincerità del cuore. 

Calmati gli entusiasmi, il sig. Sanitari crt-
dette d| farsi l'interprete d' un assente, per 
lutto di persone amiche, l'avv. Vittorio Man­
tovani, altro degli allievi al cav. Beltrame nel 
ministero della stampa. Ricordò, il signor Sari-
fiori, assecondato efficacemente dal co. Zon, 
che appunto il collega Mantovani fu la mente, 
che aveva pensato, e la persona che aveva,-
assieme al Direttore del Veneto, ordinata 
quella riunione in onore del cav. Beltrame. 

Si lessero quindi le lettere e ì telegrammi 
che più sotto riportiamo. 

E a notarsi ancora che altra affettuosa e 
gentilissima lettera pervenne al cap. Beltrame \ 
dall' onor. Eugenio Vaili, ma rivestendo essa 
un carattere personale, non si crede, per de­
licatezza, di darne pubblicazione, lasciando però 
il giudizio all'arbitrio dei colleghi del Veneto, 
ai quali la lettera del Vaili viene da noi stessi 
trasmessa in copia. 

Così, tra continue manifestazioni di simpa­
tia, si chiuse alle 23 quasi il banchetto, ri­
manendo ognuno spiacente che il tempo fugga 
cosi veloce, quando la gioia, quando l'armonia 
e I''alletto strlngoiioper uh istante ad uno 
«tessè nodo uomini che forse donnni torne­
ranno avversari. i 

Oh! è così dolca mostrarsi buoni nella vita! 
E il miracolo di queste liete e oneste espres 

sioht. 1* ha, saputo compiere Francesco Bel­
trame. 

K-tli di quésti dì vide quanta aia la stima 
•Iella cittadinanza per lui. 

Dal popolano al ricco, dallo scienziato all'uo­
mo che non conosce se non quanto l'anima 
gii suggerisce, dovunque Francesco Beltrame 
trovò un ricordo, un augurio, , , . . 

E noi che gli siamo appresso, noi che l'a­
miamo tanto per la sua bontà e per le sue 
virtù, pei suo passato e per ja sua vita pie-
Sdite, abbiamo con lui un ringraziamento. 

Spontaneo, sincero, esso r specchia la gra­
titudine, che viene al nostro cuore, solo per­
chè noi abbiamo l'Orgoglio di saperci, di sen­
tirci una piccola parte deli' anima sincera e 
leale, franca ed onesta dì Francesco Bel­
trame. , , , 

l e t t e r e e t e l e g r a m m i 
pcrYCMUtt.duraute il b a n c h e t t o 
ONOR. SIGNORE E GÓLÌEQA 

GlOROIO SANFIORI, 
Ho ricevuto gentile invito pel pranzo di do­

mani, e se la doverosa mia presenza a Moti-

tagnana'per la Circondariale, adunanza catto-? 
lica, per precedente impegno convenuta, non 
me lo impedisse, sarei ben volentieri tra i ! 

commensali del XXV di pubblicista dell'egregio 
cav. Beltrame. 

Ciò non toglie che io non sia per pregarla 
a giustificare, magari cella lettura in tavola 
della presente, la mia assenza e dichiarare 
che, abborrente da ogni spirito di partigiane 
ria, nella fiera indipendenza delle opinioni non 
ho mai creduto debba aver posto la villana 
indipendenza del cuore, per cui ò col cuore 
di rispettoso e cristiano collega che in questo 
festevole giorno auguro, coi commilitoni della 
stampa cittadina, al cav. Beltrame sereni idea­
li, lotte feconde, anni felici. 

Dev.mo, per servirla 
Don A M E D E O prof. S T I V A N G L L O 

Padova, 27 Nov- 1893. 

Padova , 25 novenibre 1893. 
Onorevole sig; Cavaliere, 

Nella fausta occasione del suo giubileo gior­
nalistico, pe rmet t a che alle congratulazioni e 
voti dì felicità de ' suoi colleghi della s tampa 
e de ' suoi amici , si uniscano anche quelli de ' 
suoi commilitoni Veterani 184849, nel cui noi 
vero la. nos t ra Società si compiace di com­
prendere Lei p u r e . 

Ai prode e valoroso vecchio soldato .delle 
gue r re de l l ' ind ipendenza italiana, al valente 
franco pubblicista che, lungi da l l ' i ncensare 
qualunque siede sul banco ministeriale, di­
spensa g ius tamente la lode o il biasimo a se­
conda delle azioni ; al dotto e brioso scr i t tore 
al probo ed in temera to cit tadino, l'Associazione 
Veterani Volontari manda un saluto, deside­
randogli anco ra lunghi anni di vita, onde , se 
non colla spada, colla penna possa essere d 'u­
tile consigliò alla' pa t r ia nostra , la quale a p ­
punto in questo momento ha bisogno di pèrsone 
oneste, saggia e leali . ' • 

Nel porgere a Lei questi sentimenti per 
par te di tutt i i nostri soci, ,La prego.di aggra­
dire più in par t ico lare quelli dello scr ivente . 

Con t u t l a ' s t i m a e considerazione 

Il Vice-Presidente 
, Antonio fdott. Griffi. 

Onorevole Signore 
F R A N C E S C O CA.V. B E L T R A M E 

Direttore del giornale « IL COMUNE » 
. di Padova. 

Padova, 25 novembre 1893. 
111. cav. Francesco Beltrame, 

Capitano del E. Esercito 
e direttore del giornale / ; Comune 

PADOVA. 
Informato delle onoranze, che amici e col­

leghi della stampa intendono tributarle, col 
commemorare il 25.o anniversario della Sua 
venuta a Padova, colgo, egrègio: Capitano, ia 
lieta occasione per unirmi alla festa, che viene 
promossa in.di Lei onore. . 

Padova non dimentica le gloriose Sue ferite 
deli* 8 febbraio, (t lungo ed Intemerato oU Lei 
Servizio noli' Esercito nazionale, tutta' una vita 
di patriottbmo consacrata al bene del Paese, 
e l'esempio, infine, di un carattere formo e 
leale. 

L'amore per la patria, che, malgrado le di­
visioni di parte, tutti gli onèsti sentono del 
pari, e la gratitudine, che mai non. tace negli 
animi,ben nati, par coloro che. hanno effica­
cemente contribuito a ricostituire la nostra 
Nazione; mi fanno sicuro d'interpretare i sen­
timenti dell'intera cittadinanza coir inviarle, 
m questa fausta ricorrenza, un saluto reve­
rente ed affettuoso. 

Mi creda colla massima stima 
Suo dev.mo 

. E M I L I A N O B A R B A R O 

'.. Cavaliere Francesco Beltrame 

PADOVA 
BQJVIA, 88 ore 16,20. 

j Deputato Me| associasi cordialmente festeg-
I giameuti nozze argento giornalismo suo con. 
cittadino amicò Beltrame sostenitore valoroso 
integerrimo princiuli ordino libertà. 

, Mei 
i -Cavaliere Francesco Beltrame 

PADOVA 

CÒNEGLIANO, 88 o re 10.50 
, R e m , t u a . f e s t a giornalistica accet ta cordiale 

s t re t t a di mano amico Giulio Zandoneila. 
Cavaliere Beltrame 

Stella d'oro 
PADOVA, 28 ere 19.35 

E-ultanti mandiamo evviva al prode sol­
dato 48-19 al Capitano valoroso bersagliere. 

Tòrrèstni, Trevisan 
» :.' Cavatimi <Francesco Beltrame 

Direttore giornale COMUNE 
Ristorante Croce d'oro PADOVA. 

CAS ARSA, 2» ore 14.30 
A Francesco Beltrame nel lieto giorno 25. 

anniversario sua carriera giornalìstica manda 
affettuoso saluto 11 nipote Giulio j unisce fe­
licitazioni Arpalice e per procura piccola Au­
gusti. Giulio 

Francesco Beltrame 
OAVASO, 28 o re 14.20 

Sia gloria a l l ' a rgento purissimo delle vostre 

nozzo giornalistiche. 
Dottor Gelato 

Cavalier Beltrame 
VO', 28 ore 14. 

Informato Gazzella Venezia, odierno suo 
giubileo giornalistico assoclomì pensiero me­
ritata dimostrazione'di simpatia onesto pub­
blicista cittadino patriota. 

Carlo Emo 

S C I A R A D A 

Nel primo l'acqua e noi secondo o il vino ; 
il mio totale ò un cavalier divino. 

Spiegazione delta Sciarada precedente • 
A-CANTO 

L e più spiccate personali tà della s c i enza 
m e d i c a riconoscono l 'eccellenza e le propr ie tà 
de l l 'EMULSIONE S C O T T . 

^Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni,! 
L'Olio di Fegato di Merluzzo, emulsionato .con gli ipo-

fosfiti, elio preparano i signori Scott olìowno di New-
York, ha trovato ottima applicazione ridia pratica, porcile 
ò resa così più tacilo Ja digestioni) di quel rimedio oleoso 
agli stomachi fiacchi a ^tolleranti. 

Coli1 aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si rondo 
ancora maggiormente utile nella cura della scrofolosi, dol 
linfatismo o dolla imperfetta consolidazione dello ossa nei 
bambini o fanciulli, i quali lo assimilano assai facimonto. 

Uott. cav. MALACHIA DE CIUSTOFUUS 
81 Membro Ccns. San. di Milano 

Nostre informazioni 
L'incarico dato ufficialmente a Za-

nardelli di comporre il nuovo gabi­
netto crea molte apprensioni per l'av­
venire specialmente nei circoli finan­
ziari. 

Si afferma che per questo il Za-
nardelli sì è deciso all'ultima ora di 
telegrafare a Saracco, il cui nome sa­
rebbe pegno di risolutezza e di ener­
gia per adottare prontamente le mi­
sure indispensabili a rialzare il credito. 

tarlasi asseverantemente di Cosenz 
alla guerra. 

•'* 
,: Confermasi ila molte patri un con­
tinuo movimento di. truppe francesi 
al confine, presso Ventimiglia. • 

« , • % " 

Si dà . ' nuovamen te pe r s icuro ebe' 
s iano s t a t i s eques t r a t i a l Mouzilli , nel 
m o m e n t o del suo a r r e s to , d o c u m e n t i 
di g r a n d e impor tanza . 

3Srost~z^L D i s p a c c i 
PARTICOLARI 

D e c r e t i r ea l i 
. (S) ItOMA., 20, ore ".SO 

Il Re, con decreti, i : data di ieri, ha 
accettato le dimissioni presentate dal com-
inendainr Giovanni Giolitti in nome suo e 
dei suoi colleghi di Gabinetto ed I n inca­
ricato il cornili. Giuseppe Zannraelli, pre­
sidente della Camera dei deputati di com­
porre il nuovo ministero. 

Lis to m i n i s t e r i a l i 
(S) ROMA, 29, ore 12 
Fra;, le altre liste ministeriali si fa cor­

rere' anche questa : 
Zanai'delli, presidenza e interni. 
Sennino, feroro. 
Vaochelli, finanze. 
Vil la , giustizia. 
CoseM'o Morra, guerra. 
Bacchia, marina, 
Brin, Maffei, Nigra o De Renzis,.«sfeci. 
Branca o Fortunato, lavori. 
Gallo o Boselli,: istruzione. 
Baccelli, Qui ciarlimi o Mussi, agrìcoli. 

k ' e s t r e m i i S i n i s t r a 
(Sì ROMA; '29, ore 10 
Si crede che, oggi l'estrema Sinistra in­

transigente abbia deciso di indirizzare al 
paese il suo manifesto. 

L'on. Cavallotti, al quale ne fu affidata 
la redazióne, devo aver sottomesso oggi il 
testo ai suoi amici dell'estrema sinistra. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30Noveml>re i8f>3 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 48 s. SS: 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (o dell'Etna) ore 12 m. 1 s. 27 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o o l c h e 

seguito all'altezza di metri 17 dal suolo e ó!. 
metri Hfl/7 dal livello niRilio del maro 

28 Novembre Ore 
9 ani. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0"- inil. M0.fi 770.2 771.0 
Termometro centigr. +4.0 + 8.0 + 4.6 
Tensione del vap.acq- 4.4 4.5 5.0 
TJmidità relativa . . 72 56 7!) 
Direzione del vento , NNE S W 
Velocità cb.il. orar, del 

vento. . , 15 3 7 
Stato del cielo. . . ser. ser. ser. 

Dallo 0 ant. del 28 alle 9 ant. del 
Temperatura massima = + 8" 

» minima ~ r— 0.» 

29 
.11 
4 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerènte resp. 

Comunicato 
Il sottoscritto avendo noi giorno 20 novem­

bre 1893 ingiuriato pubblicamente, senza 
nessuna previa provocazione, il signor Giaco­
mo Foscarini pizzicagnolo in Via S. Carlo ed 
intaccata con parole gravi la sua onestà ad 
onorabilità, riconosce il suo torto, ritira ogni 
ingiuria, domanda scusa e riconosca nel ai-
gnor Giacomo Foscarini un onesto e onorato 
Negoziante degno dolla buona fama e stima che 
generalmente godo iu città e fuori, come ne­
goziante e come cittadino. 

F r a n c e s c o D a n 
Macellaio Via S. Francesco 

Distr. ili Camp sa apicr». 
' A Z I O N E 

N . 151 
l'rovinfiia ili Padova 

L A D E P TJ T 
lìl'X 

C o n s o r z i o M i i s o n i - V a n d u r a 
in Camposampiero 

A V V I S A 
Caduta desorta la Convocazione 20 corrente 

di cui il precedente avviso 21 ottobre prossi­
mo passato N. 139, l'Assemblea generale.vie­
ne, riconvocata pel giorno di mercordi 13 pros­
simo venturo dicembre dalle ore 9 allo Vi' 
meridiane noli' Ufficiò di questo Consorzio in 
Camposampiero per procedere, a qualunque 
numero d'intervenuti, alla nomina dei consi­
glieri in sostituzione di quelli enunciati ,uel,-
1' avvisò stesso. : 

Camposampiero, 32 Novembre 1893\ 
f D E P U T A T I 

G . B D R U N I - A. prof. D A L L A COSTA - A. A L È S S I O I 
Il Segretario 

A.- T u n t o r i . 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depurat ivo dei sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

p re mia t'o con undici medaglie 
quattro delle q<mli d'oro 

G lisce l'anemia, la clorosi, le perdita 
b i a n c i , la scrofola, le malattie consuntivo 
è dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche) 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' t ta-
ia e dell'Estero, raccolte iu un opuscolo che, 
viene spedito gratis a chiunq e ne faccia do­
manda al Deposito Generale P GùlRl & C. 
- FIRENZE, auche mediante invio di un sem­
plice biglietto, da visiis. , i 

T r o v a s i In tutto, le F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 (a bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperìmentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho consta ta to che è to l lera to fa­
ci lmente dagli infermi e che, alla gu i sa dei 
migliori preparat i f e r rug inos i , r iesc i ut i le 
tan to , per ecci tare le funzioni dello s t o m a c o 
q u a n t o per migl iorare la nutrizione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo in azioni e riserva, versato !.. l,SGÌ,65!).iG) 

3 , — Dio « a t t a De iaos i t i èli n u m e r a r i o = la Conte! corrente nominalititt . . • • / . . . • 
prelovaaai: a visla L. 3000; eoa due giorni di preavviso L. 8000,- 6 giorni L. 35000 

10 gioroi L. 50000. 
A «isparmìo libretti al portatore . 3 , 5 0 0(o r u t t o 

» a vista L.Ì100; con due giorni di preavviso L. 3000 ; 6 giorni L. 1000» 
IO giorni L. 20000:-

A Piccolo risparmio . . . . . . . . . . . . 4 , — Olone**» 
eoa norme speciali 

Su liiiMi (fi Cussu, a scadenza fissa. . 3 , 8 0 - * - 4 , 2 5 Oli) n e g t o 

Sco ia t i e p r e s t i t i c a m b i a r i = Sconlt a 9 mesi. . . • • , . • • . 5,50 Ojo 
» a più luaga aoadenza . . . . . ft,«- Q\n 

Prestiti ano a lì mesi . . . . . . . 6,— o|o 

A n t i c i p a z i o n i s u d n p o s i t o v n l o r i — da 8 a 180 giorni 
: . >u valori pubblici; dello Stato oda asso garantiti . 

* ludustrialì. . . . . . . , . . . 
. 0 , - 0(0 
, « , - «i» 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i i ria v a l o r i ~~ come sopra . . . . . . . i>,~~ 0[o ano ad uà anso 

t t s a e o n i (Vaglia), grafitili au tott» la piatii) del Regno e sulle prinsipali dell'Estero, si rilasciano all'atta 
del versamento del corriapoadeote iraportò. 

I n o a a a o di E f f e t t i su tutta le piane del Segno e sulle principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a c u s t o d i a e d In a m m i n l s t r a s i e n c = di valori pubblici, titoli, manoscritti ad og-j 
gatti preziosi. 

http://M0.fi
http://cb.il


I ' K o v e m l m s M M » 
Orari Ferroviari 

!• N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete v: Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

d i re t to 

misto 
omnibus 

dirott iss . 
d i re t to 
acceler . 
mirto 
difet to 
omnibus 
aceeler . 

3.55 
4.38 
6.35 
8. SI 
9.36 

11.Mi 
13.21 
13.31 
1.-1.45 
17.59 
20.11 
21.38 

V e n e z i a - P a d o v a 

4.45 
5.25 
8.12 

10.50 
12.30 1 
14.— 
14.4IT 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

omnibus 

'dirotto 
acceler . 
misto 
diret to 

misto 

d i r e t t a . 
d i re t to 
acceler . 

4.15 
649 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
10.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

)Ó51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.61 
23.31 
- . 1 8 

a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

7.40 

M i t a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omnium 
di re t to 9.34 
omn. 33.35 
d i re t to 14.54 
d i re t t i s li).53 
misto 20. 3 
accel . —.23 

10.25 • 
11 . 2 -
16.55-
16.16 • 
2 3 . 7 -
22.50 • 

• 1.67 • 

37.20' 
14 
23. 3' 
19.35 
23.35 
• ( 1 ) 

6.35 

(1) tino a Verona 
<2) da Verona 

omn. (2) - 5.20-
misto » - 6.40 -
acce l . 6 . 10 -30 .30 • 
d i re t t i s . 8.15 - 30.35 • 
omn. 
d i re t to 
misto 
omn.1 

accel . 

10. 15.18 • 
13. 5 . -16.10 

(2) - 2 0 . 1 0 
14 3 5 - 2 2 . — . 
1 8 . 3 5 - 2 3 . 1 5 • 

7.58 
10.46 
13.23 
31.54 
20. 3 
17.56 
—.42 

(1) 

d i r e t to 2 3 . 2 5 - 2 . 1 6 - 3.50 

P a d o v a - U o v . - B o l o i j n a 

~ ~ 7 . 1 7 , omn. (1) 
* » 5.34 

misto 8. 5 
acc . 30.59 
dir 35.17 
mis to lS . 6 
» 20. 6 
d i r . 23 35 - - .26 

4.35 
7. 1 - 10.20 

1 0 . = . - (2) 
12.33 - 34.40 
16.15 - 1 8 . = 
19.44 - 23.10 
21.47 - (2) 

V.< 

( ] ) da E O Y . - (2) fino a Rov. 

B o i o t i n a - R o v . - P a d o v a 

"itìi\ 2>2Ò -' 3.44 - "4.34 
mi t to (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir . 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn. i5 .65 - 18.50 - (2) 
acc . 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - U d i n e 

d i r . 6.23 - 5.43 - 7.45 
omn . 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9 . = - (1) 
o m n . 13.15 - 11.50 - 15.24 
d i r . 14.35 - 34."5 - 36.56 
mi s to l7 .24 - 18.10 - (3) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a T r e v . - (2) da Trev . 

C d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 

misto 2?-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 . = - 8.46 
acc . (2) - 11 . 5 - 11.50 
d i r . 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.30 
omn. 17.50 .- 23.30 - 22.22 
di r . 20.18 - 22.19 - 22.43 

M o n s e l l c e - L . e 3 n a f l o 

l imnibus 7.30 = 8.46 
misto 1 6 . = = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 

omnibus 5 . = = 7 . = 
misto 6.35 = 30.10 
» 13.30 = 15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omnibus 7 . = = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto (1) •6.33 
(l'/S) 7.35 
(134) 10.33 
(126) 15.33 

(2) 18.20 
, ( 3 ) . 18.40 

8; i4 
10.10 
13. 8 ' 
17.48. 
19.16 
19.15 

j j ^ V e n e z i a - P a d o v a 
iBìsfcr (1) ~ 6.24 — ~ 7 . 2 0 

[121] 6.55 
(4) ' , 8.43 

». [125) 10.30 
»! 15.10 
» (2) 18 .= . 

— 9.30 
,— 9.26 
— 33. 6 
— 17.45 
— 19.38 

(1) Da Dolo. r= (») Fino a Dolo. =± (S) Da Fnsina. — (4) Per Fnsina. 
MB. I treni 121, 182, 124, 128 e 18S faranno ira minuto di 

fermata di fronte al Caffo Ccnimcrcio a DOLO nel giorno, di Venerdì di 
ogni settimana, 

la caso di sonrressioiio per causa di netiliia del pirofleafo 129 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 646 in par­
tenza da Venezia (R. A.) allo oro 19.28 troveranno a Mestre un treno 
coincidente delle Guidovie in partenza allo ore 19.50 ed in arrivo a 

Dolo allo oro 20.80. I . 

1*# 

POMELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
L O N I G O 

P i l l o l e A n t i m a l a r i c h e 

L a Consunzione 
può evitarsi. 

/ I g e r m i de l l a c o n s u n z i o n e a t t e c h i s c o n o e si mol t ip l i cano s o ­

l a m e n t e in u n c o r p o debo le ed e s a u s t o ; q u e s t o è u n fatto scìerì-

s à l i c a m e n t e . p r o v a t o . La. 

-Emulsione Scott 
«d'Olio d i f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti di ca lce e. s o d a p r e ­

v i e n e l a c o n s u n z i o n e r i n v i g o r e n d o i po lmoni , e s sa è r i c o n o s c i u t a 

c o m e r i m e d i o efficace c o n t r o la t o s s e ed i raf f reddor i e c o m e i l 

p i ù p r o n t o de i r i cos t i tuen t i . A n c h e la 

, Debolezza ereditaria 
11 e l à Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

P r e p a r a t a dai Chimic i S C O T T & B O W N E ; - N e w - Y o r k ? ; 

mi v e n d e » n t u t t e l o B > « » > f m a o l o . 

PER NET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B I A N C A d i M i l a n o 

' Vìa Brolétto, Ì3&' " '«.', 
* . r F o r n i t o r i d i S . M . i l R e ci' I t a l i a 

.,• - ; •Bf I s o l i c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n e p r o c e s s o ? "ei) 

MekaÉlie d'oro e gran diploma allo Esposizioni divienila \W1%\ Venezia 187B, Filadelfia 18ÌC, Sidney 1886 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1881, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1898 

afèdafrlia d'oro al'l'EspORizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i ó n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi'ed eccita in modo moraviglìoso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffro febbri intermittenti e vermi, ed e- sorprendente contro qaol .males , 

dallo spktn, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici preferiscono gii da tanto temro l'uso del JBRNET-BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqna, col soltz col vino e col caffo. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Pi ezzo bottiglia grande L . 4 — piccola L . 2 . 

G T 3 A R B R S 1 D A L L E 31! M ti M E R E V 0 L I C O N T R A I ' F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a f i r m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C-

Questo prezioso farmaco, e spe r imen ta to 
anche dal c o m m . P r o i . D e G i o v a n n i 
di Padova è di s o r p r e n d e n t e efficacia 
neW'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
«nella Gastrit ne l le Febbri di malaria, 
nella, Spermaorvea, n e l l ' I m p o t e n z a , ne l le 
Malattie delta pelle, negl i Esaurimenti 
nsrvos'i, nell ' I n a p p e t t e n z a , nella Debo­
lezza generale, nel Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e d e i b a m b i n i , in cui è 
necessa r io r i c o s t r u i r e il graci le o rgan i smo 

lzu rstioni su l metodo di c u r a corredate 
d a autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a r ichies ta . 

P r e z z o : Bottiglia g r a n d e L. 3 . 5 0 = Bott igl ia piccola V. 2 . — 
Guardars i da l le sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato d} lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter u.. aitano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bott iglia g rande può servire per una c u r a o i-uplet.i 

Altre speciali tà proprie della Fa rmac ia Pomel lo : Pillole AnLmala riche 
Pillole anttbrenchiali. 

Deposi to e r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O -CI 

e F a r m a c i a P I A N E I U & M A U R O "€3> 

l i z z o di NOZZÌ 
Per imbellire fa Garnaéiotie. 

Onde fer ^splendere il vlgo eli affascinante h 
fezza, e per dare alle mani, alle spaliti, ed a 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la <l< 
« G Ì A fragranza e delicate tìnte del giglio ? de 
frOslf E uii liquido igienico e lanoso Eser 
rivaW- al mondo per p reserva i 
bellezza della gioventù. 
k SÌ vende dolutili Farmacisti In^esìc princlpaHP 
Amiieri e l'arnicchieri. Fabbri™ in Londra : i n Ai 
fejolfcanujtou Kow, W - ^ - i e a IV'iiS * ''Jnrva V-j 

.•vioDite 

f:1: 
W 

A t t i ' -MBE1EI 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i v e n d i b i l e i l n u o v o R o m a n z o 

L A 

Monaca assassina 

RRO-CHlNA~B&LERI 
I .IQUOREiSTOMATICO RICOSTITENTU SOVRANO 

? - m o i r m u r i VOLETE IA SALUTE 

. BiSLERS - Milano m. 
ACQUA 

NOGERA1 UMBRA& 
da celebri tà tnedicho 

riconosciuta-

ìli U i ' i j i n a d e l l e 
<&•, " • " ' Kjiisicri 

CONCESSIONÀRIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE CGL0MLUANA 
Cbìoago, 26-8-93, 

ìi sottoscrìtto 6 lieto di àicliiararfi clic L'ACQUA di 
N0CERA (Umbra) òona ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima por il contenuto in 
acido' carbonico. E;'un'acqua veramonto raccoiiiauJli­
bile per tavolale por l'uso comune. 

Dott. OTTO.N, WÌTT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il R. Commissaiio Gerente 
UNGARO 

e dichiarata 

A c q u e d a t a v o l a . & £ X X . . A . : N O 

Prcg. Sig. F. Bìsleri, 
Milano, 16-11-82 

Sulle mosso per recarmi a Roma, non voglio la 
sciare Milano senza mutidnrle; una parola d'encomi 
[iel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal ausi 
ebbi buonissimi risultati, Egli e veramente un boi 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, "nelle ds 
litiche nervose, corregge molto bene l'inerzia del ven 
triodo nello digestioni stentale ed in lino lo trovi 
giovevolissimo nullo convalescenze da lunghe niabtli 
in ispecial mode di febbri pu'ìodiehe. 

Dott. SAOLI0NE comm. CARLO 
Medico, di S- M. il Re 

Ultimo ritrovato della Chimica! 

L Vero Ristoratore della Cute 
Wfe P^B" Sa Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutati,; e fa­
rcendovi scomparire 'le macchie e le rrugh^e. 

Per l ' igiene della Te^ta 
Pulisce e rinvigorisce il cupio capellufo, di-

i.tflKja , | struggendo la-'forfora e rendendo Incapi-
m^mj | • gliatura rigogliósa; 

B R E V E T T O D ' INVENZIONE 

. P r o p r i e t a r i : P 1 E T H A S A N T A , B I A N C H I & C.... M I L A N O 

Vendesi pure press:., tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumielf 

Vendila in PADOVA da LUIGI PAVEGGIO «- DAl i tA BARÀTl 'A LORENZO - PEZZIOL I . B. 

: C3©aa.-t.- 7 5 i l ^ e s e s s o • 

11 

ss 

Pubblicazioni delta Prém. Tipografia Sacchetto 

• F . - D O N A T E L L I -

Elementi Psicologia e Logica 
G. PRATI 

P S I C H E 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente eolle cehlr 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassai ini 

D I B O L O G N A 
'•'- Si trovano iti Italia e fuori nelle prir 

marie Farmacie. 
Sì spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

1 NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. R0BERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLO! 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER MI 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

L3BERA DALLA FORFORA, E DÀ 0 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE L E FARMAC3E 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a l i o t l i q l U s 

H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuon i FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

COMUNI 'Giornale di Patto 
.AbbonamentoL. 1 

Paflofa 1893, Tip. F, Sacchetto 

; 


